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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Visto che: 
-  con Delibera del Presidente della Regione Lazio n. T00035/2021 il Sig. Giovanni 

Giuliani è stato nominato come Commissario Liquidatore della Comunità Montana 

Alta Tuscia Laziale; 

- con decreto n. 4 del 15.07.2024 del Commissario Straordinario la sottoscritta è stata 

nominata Responsabile del Servizio Amministrativo di codesto Ente; 

 
Richiamata: 
 - la delibera del Commissario Straordinario liquidatore facente funzione di Consiglio 
n. 31 del 23/11/2023 con la quale si approva aggiornamento del Documento Unico di 
Programmazione per il triennio 2024/2026; 
 - la delibera del Commissario Straordinario liquidatore facente funzione di Consiglio 
n. 32 del 23/11/2023 con la quale si approva il bilancio di previsione esercizio 2024/2026; 
 

Considerato che: 

-  necessita procedere al pagamento delle fatture obbligatorie per il funzionamento 
degli uffici della Comunità Montana;   

- è necessario garantire la continuità del servizio e non recare pregiudizi all'ente e 
pertanto si rende necessario procedere all'affidamento del suddetto servizio;   

- si rende pertanto necessario impegnare in favore di ILLUMIA SPA con sede a 
Bologna in via dei Caracci 69/2 -  P.IVA  02356770988 la somma complessiva di € 
700,00 per  la fornitura dell’energia elettrica della sede comunitaria per l’anno 
2024;   

 
Precisato che l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è inferiore 
ad 140.000,00 euro e che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento 
dell’appalto del servizio in parola, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 comma 1 lett. b) del 
D.Lgs. n. 36/2023, mediante affidamento diretto senza procedimento di gara; 
 
Dato atto che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili: 
- nella necessità di procedere, anche in ordine al principio di celerità ed efficienza 
dell'azione amministrativa, alla scelta del fornitore; 
- nella necessità di coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza e correttezza con i principi di efficacia, economicità, tempestività e 
proporzionalità e di risultato di cui agli artt. 1 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023; 
- oltretutto, trattasi di operatore economico che per competenza e pregressa esperienza 
dimostrata e documentata presenta il dovuto livello di specializzazione necessaria 
all’effettuazione dei servizi di che trattasi;  
 
Visto l’art. 1 comma 450 della Legge 27.12.2006 n. 296, ai sensi del quale per gli acquisti di 
beni e servizi di importo inferiore ai € 1.000,00 è ammesso l’affidamento anche al di fuori 
del mercato elettronico della pubblica amministrazione, successivamente modificato dalla 
legge 114/2014, dalla legge n. 208/2015, dalla n. 10/2016 e da ultimo dalla legge n. 145 
del 30.12.2018 che prevede l’obbligatorietà del ricorso al mercato elettronico solo per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00; 
 



Dato atto che per la presente fornitura ricorrono i presupposti di cui al citato art. 1 comma 
450 della legge 296/2006 e s.m.i.;  
 
Richiamato l’art. 49 comma 6 del D.Lgs. 36/2023 “E’ comunque consentito derogare 
all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 
5.000,00 euro”; 
 
Ritenuto pertanto, procedere all’affidamento diretto del servizio della fornitura di energia 
elettrica per la sede della Comunità Montana per l’anno 2024 ed assumere impegno di 
spesa  per un totale di complessivi  € 700,00 comprensivo di IVA al 22% in favore della 
Illumia SPA con sede a Bologna ;  
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001;  
Visto il D.Lgs. n.36/2013; 
Visto l’art.107, comma 3, D.Lgs. n.267/2000 
Visto lo Statuto Comunitario;  
 

DETERMINA 
1) Di affidare, per le motivazioni in premessa esplicitate e qui richiamate, mediante 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, 
alla società ILLUMIA SPA con sede a Bologna in via dei Caracci 69/2 -  P.IVA  
02356770988 la fornitura dell’energia elettrica della sede comunitaria;  

2) Di impegnare, la spesa complessiva di € 700,00 (IVA compresa) sul cap. 10150306 
del Bilancio esercizio 2024;  

3) Di provvedere, ai sensi dell’art. 184 del D. Lgs 267/2000, alla liquidazione della 
spesa a   fornitura avvenuta dietro presentazione di apposita fattura;   

4)   Di provvedere agli adempimenti di cui all’art. 1 comma 32 della legge 190/2012 
contestualmente alla pubblicazione all’albo pretorio della presente 
determinazione. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (artt.4-6 legge 241/1990):il sottoscritto;  

 

RICORSI: ai sensi dell’art.3, comma 4, della legge 241/1990, contro il presente atto è ammesso il ricorso al T.A.R. 

Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione (d.lgs. 2 luglio 2010, n.104) o, in alternativa, il ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla pubblicazione, nei modi previsti dall’art. 

8 eseguenti del d.P.R. 24 novembre 1971, n.1199.  

 

CONFLITTO D’INTERESSI: in relazione all’adozione del presente atto, per il sotto scritto e per il responsabile 

del procedimento interno si attesta che:  

 

[X]non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art.6-bis della legge 241/1990, dell’art. 6 del 

DPR 62/2013; 

 

[X]non ricorre l’obbligo di astensione, previsto dall’art.7 del DPR62/2013. 

 
 

 


